
CULTURA E SPETTACOLI 

Discutendo su «La nottola di Minerva», di Biagio de Giovanni 

Pei, ritorno al futuro 
7 j»? 

I B I «Quelli sparti abbozzi 
analitici possono apparire co­
me campati per aria se nel Pei 
non rinascono passione e fi­
ducia», U frate apre l'ultimo 
capoverso di La nottola di Mi­
ami, « T e nuora rifomusmo 

> de Giovanni, pubbli-
J i Editori Riuniti Un 

!, che rappresenta 
te m a t t o dì patito­
l e di fiducia n e l f t l 

- I 
> de Giovanni non ha 

. , . „ . * Mi presentazioni 11 
lettore ne conosce II lavora In­
tellettuale e politico, e ne rico­
nosce certo l'intelligenza e la 
cul tur i l suol scritti sono sem­
pre denti Anche questo e 
dento, seppur breve, L'intel­
lettuale ha lavorato, dall'inter­
no della crisi del Pei ma an­
che della vitalità che ne sgor­
ga Intorno all'idea centrale 
nel Congresso di cui stiamo vi­
vendo la viglila, di «nuovo cor­
so» 

Che cose la .nottola di Mi­
nerei.? E una lamose impagl­

ine di Hegel «Quando la filo­
sofia dipinge il suo chiaroscu­
ro, allora una figura della vita 
« diventata vecchia, e con II 
chiaroscuro essa non ai lascia 
ringiovanire, ma soltanto co­
noscere, la nottola di Minerva 
comincia il tuo volo soltanto 
iMifertMwspuieolot. i , 

De Giovanni osservi il pre-
sente solo per le linee di forza 

i l j e dinamictie che lo auraver-
sano fiid Che gli interessa « 
mostrare appunto le «ligure 

. de]la.%a. -""della v)» sociale 
' e statale, dellaVita dal partito 
- che sono diveniate vecchie, 

all'inizio del suo arreiramen 
to «Cortocircuito fra vittoria e 
sconfitta, scrive Non si tratta 
solo di una cntica alla politica 
di «unii* nazionale. Credo 
che si possa convenire con 
l'autore quandegli individua 
un doppio movimento nelle 
cose, di cui allora cogliemmo 
un lato solo Uggiamo « U 
vittoria elettorale nel 1975-76 
non sanciva soltanto in "veri 
14' di una rotta di lunga dura 
la, non manifestava tìnalmen-
le il trionfo di una tradizione e 
d i una cultura, ma si può rap­
presentare proprio come tana 
tottura'dl questa continuiti 
come I emergere improvviso 
di qualcosa d i nuovo, di radi 
calmante nuovo, che frantu­
mava cultura e tradizioni e n-
chiedeva di essere pensato al 
di l i d i queste* 

De Giovanni che critica In 
più parti il Psi - per la sua 
omologazione ad un sistema 
di democrazia declinante per 
la scissione che ha operato tra 
lunzkmi e fini, per la classe di 
rigente che ha formato, per il 
consociativismo conflittuale 
nel rapporto con la De, per 
I obiettivo postosi di Una mdu 
zione e delegiuimazione. del 
la componente comunista 
della sinistra - gli riconosce 
pero una capaciti di percezio­
ne della noviti di fase Credo 
che abbia ragione La sua 
analisi porta al tema della «di-
•continuiti. nella politica e 
nella cultura politica Comuni-
Uà. De Giovanni prende posi­
zione anche a proposito del 
«nóme» del partito, auspican­
do che «non si abolisca il no­
me "comunismo" che 4 alme­
no la speranza di un altro 
principi» Ma qui si pone 
esattamente 11 problema della 
•tradizione' 

L autore riprende il famoso 
passo di Machiavelli, là dove 
I autore del Principe individua 
la via di salvezza per le Re 
pubbliche e le •sette, (partiti) 
in crisi declinanti o moribon­
de nel loro intorno ai princi­
pi* In pnncipio e è Marx ci 
sono quel socialismo e comu 
nismo che «contengono ali o 
riglne idee di liberta, un modo 
di immaginare I organizzazio­
ne stonca delle libertà* 

De Giovanni non vede pero 
una fonte esclusiva delle idee 
di libertà II ventaglio dei «prin­
cipi* e delle «origini* si apre 
Ed ecco che si incontrano nel 
libro ampi nferimenti a idee, 
culture, autori, liberal demo­
cratici Alexis de Toqueville 
innanzitutto alla sua profezia 
sull Indebolimento della de 

mocrazia, sulla «dissipata, sfi­
brata energia di una società 
senza fini e senza vaìon-, sulla 
•nuova tirannide che pud 
istaurarsi su una società ridot­
ta ad atomi comunicanti solo 
nel conformismo; lo svincolar­
si del poteri dalla; loro rappre­
sentatività politica e il loro er­
gersi imprevisto sopra tutto e 
tutu.,. E il lettore troverà qui 
un Ilio di pensieri e di meri-
menu perfettamente sincrc-
r ^ U con,iua|ta critica alia 
.democraza deboje., e « i 

auella assonila centralità del 
iscorso democratico che co-

slituisce l'enima.deUa ricerca 
e dell , d i s c u t e t e ìrnpe-

gnano ora II partito comuni­
sta, davvero l'asse principale 
del «nuovo corso-

Questa insistenza di de Gio­
vanni sul «ntomo ai principi» 
potrebbe anche suscitare pia 
d una perplessità se non Ione 
accompagnala dalla chiara 
inequrvoca consapevolezza 
degli orizzonti nuovi deH'irie-
dito nella politica, quale tra­
spare per esempio dai capitoli 
finali del libro titolati «Perche 
cosa combattè un nuovo rifor­
mismo'* e •llslitema di go­
verno* 

Ma e proprio questo arco di 
tensione tra le origini del no­
stro movimento e del nostro 

lustrazione 
di 
Richard 
Newton 

e ricercare le figure che ttan-
no ora affacciandosi alla vita, 

< je figure nuove «he stanno 
prendendo forma L'autore 

*m, che segnano questo rno-
i mento ceno declivo per II 
M * # « *p*oj« •rupi» 

I dirigente in tormaaior 
presenta al XVIIf 

S no. cui fanno 
{ mento .gli stesti 
t congressuali. " 
< De Giovanni _ r „ — ._ 
I spartiacque tra due lasl della 
I storia politica Italiana Intorno 

gtìSsÈS 
! In prima italiana «Il guaritore» di Brian Friel, autore teatrale 
l impegnato per l'unità politica del suo paese 

$tai®K per lTrlanda 

partito le discontinuità neces­
sarie le novità profonde da in­
trodurre, che accende il pro­
blema della «tradizione. De 
Giovanni respinge giustamen­
te la richiesta d abiura scopre 
le carte di chi Interviene stru­
mentalmente sulla tradizione 
comunista con IO scopo di 
«sancire una caduta di legitti­
mità» dell origine" comuni­
sta* Ma assume in propno la 
questione, operando pnma di 
tutto una separazione tra 
Gramsci e Togliatti. Vediamo 

Togliatti - egl) scrive - «ha 
Introdotto il giulfinaKiohismo 
storico-politico nella mentalità 
del partito*, la mentalità di 
Gramsci Invece non appartie­
ne al •giustificazionismo stori­
co*, ad essa appartiene «un'i­
dea di storia piuttosto giusti­
ziera che giustificante, un'at­
tenzione piuttosto per la pos­
sibilità che per la necessità* 

lo penso, come de Giovan­
ni, che sia non solo legittima, 
ma necessaria una analisi dif 
ferenziata dalla tradizione co­
munista, che non valga più se 
non come giusta e orgogliosa 
rivendicazione del proprio 
collettivo essere nella storia, lo 
slogan «Gramsci, Togliatti, 
Ungo, Berlinguer* E che, 
Inoltre si debbano mettere In 
valore particolarmente I tratti 
di autonomia, gli elementi e i 
momenti che distinguono il 
Pel dalla vicenda del movi­
mento comunista intemazio­
nale sorto essi che ne hanno 
pia protondamente radicata a 
livello di massa la forza, e che 
alimentano oggi l'Innovazione 
teorica e politica (una fatica, 
tra l'altro, che non possiamo 
mettere sulle spalle degli ante­
nati) 

Pento anche che sia vero 
che lo «storicismo, di Togliatti 
sia aitai più datato del punto 
di vista di Gramsci, muovendo 
dal quale - si legge in La not­
tola di Minerva-i Quaderni si 
riaprono al pensiero europeo 
e alla storia del movimento 
operalo come il vero monu­
mento di critica allo stalinismo 
•a l lo Stato operalo sovietico.. 

Proprio per questo è neces­
sario approfondire e rendere 
rigorosa 4 analisi differenzia­
ta. De Giovanni valuta poco 
perù, mi sembra, quei Irata di­
stintivi e autonomi Introdotti, 
soprattutto mal i anni '44-46, 

.proprio dalla politica della 
I «democrazia progressiva, e 

del «partito nuovo, di Togliatti, 
Ed anche, aia pure con pru­
denze e reticenze che oggi 
possiamo ritenere non tutte 

giustificabili (ed anche con 
colpi di freno e ntomi indie­
tro), il ponte che Togliatti lan­
cio, dopo il '56 e fino alla mor­
te, verso le pia radicali cntiche 
al «sistema del socialismo rea­
le* e le pia organiche connes 
stoni tra democrazia e sociali­
smo che da bongo e Berlin-
guer a noi sono diventate 11 
nestimabile patrimonio del 
Pei 

Suggestivo è nel complesso 
Il modo In cui de Giovanni po­
ne il problema della storia, 
della storicità. E una categona 
su cui toma continuamente a 
spirali Rivendica innanzitutto 
Il posto del Pei nella storia d'I­
talia. toccando cosi una que­
stione ment'affatto banale, se 
e vero che almeno una parte 
del gran lavoro compiuto, pia 
contro che verso il rei in que 
sii anni, su diversi aspetti teon-
ci e dottnnali, ha avuto come 
obiettivo di espugnare il Pei 
dalla stona d'Italia anzi di 
giungere a poterla raccontare 
a prescindere dal Pei, «come 
se non* foste esistito, In modo 
da creare un senso comune 
più indifferente che critico, pia 
osule che dialettico Ma de 
Giovanni si batte anche per la 
•storicità- della società, stori­
cità che si perde quando està 
diventa un puro insieme di 
funzioni piuttosto che di fini e 
valori, per la storiata àei parti­
ti, che t i perde quand'essi di­
ventano più «macchina' che 
«progetto* Infine insiste sulla 
necessità di collocarsi piena­
mente nella stoffa d'Europa -
minacciata da nichilismo e to­
talitarismo, la resistenza al 
r l i e la democrazia-In mo­

da spingere tutta la sinistra 
a «lavorare sulla potenzialità 
storica dell'Europa* 

Insomma. -La Iona per la 
storiella è lafotta per un nuovo 
criticismo- E un'idea di politi­
ca, e di rinnovamento della 
politica del Pel, che c i aiuta. 
Penino quando ci provoca 
con quel sovraccarico di vo­
lontarismo, impastato di senso 
morale, che de Giovanni ci re­
gala citando, come ultima to ­
se del tuo scritto, una parabo­
la-esortazione di Max Weber 
«Solo chi e sicuro di non venir 
rrrenoarKtiesellmondo.con. 
siderato dal suo punto di vista, 
è troppo stupido o volgare per 
ci» d ie egli -vuol offrirgli, e di 
poter dire di fronte a tutto ciò. 
Non importa, continuiamo!", 

solo un uomo siffatto (e direi, 
un partito siffatto, mi e con­
tenuta l'aggiunta?) ha la "vo­
cazione" per la politica. 

•'Mi 

Per la prima volta In Italia il drammaturgo irlande­
se Brian K M II tm m*> Fall» «Mfer^a fri scena 
da domani al Teatro Trianon di Rorna, nell[«ribi-
to del prosetto «Teatro Irlanda. La parola, tra odio 
e arfipreì; impegnata' nella complessa vita politica 
erctìprale del suo paese, FWel è uno degli intel­
lettuali di spicco dell'isola e uno dei drammatur­
ghi pio conosciuti anche all'estero 

A N T O N I L U . M A I M O N B • — - — 

! ««ROMA. Il rapporto di 
f Brian Friel con la scrittura e, 
I come sempre e stato per ogni 
J JtcrJttdre irlandese, il rapporto 

«oh una lingua «matrigna*, 
1 Inglese Èl i rapporto tra ino 

jTd e le cose. tra Ja magia della 
I parola e il divenire della re*» 
; la. È il rapporto tra la Storia e 

il conline politico, religiose) 
; sociale dell Isola Ma nel suoi 
[ <f»t) c'è anche un'attenzione 
) scrupolosa al Rito del teatro 
! La sua e una drammaturgia 

percorsa In eguale misura dai 
I classici greci e da quel confine 
I storico e politico 
i Friel si trova a Roma ad as 
i sistcre alla prima rappresenta» 
; Zlone nel nostro paese di Un 
I SUO dramma Faith Healer È 
' * scrittore drammaturgo, sena 

Ì
' lore a Dublino per meriti cul­

turali (I viso * severo, nono­
stante lo sguardo divertilo E 
di poche parole durante la 

j) presentazione del suo testo 
* Ha pia volte dichiarato che al­

le parole preferisce i fatti Con 
Faith Killer «adotto in italia­
no, da Carla De Pente II guati 
(ore, Friel fa il suo primo uffi­
ciale ingresso nelle librerie 
(Bulzoni editore) e sul palco­
scenici italiani Rappresentato 
a New York nel 1979 con I in­
terpretazione di James Mason 
il testo fu un -llop. un insuc­
cesso «Difficile conquistare al 

fa problematica dell incomu­
nicabilità linguistica un pub­
blico "«iglese" Non erano 
chiarì, evidentemente i segni 
di disagio - spiega Friel - la 
difficoltà di comunicare non 
solo tra persone ma anche tra 
culture diverse che usano lo 
stesso còdice linguistico* Al-
I Insuccesso americano que­
sto irlandese rubizzo di ses­
santanni rispose con un altra 
commedia brevissima, di due 
pagine, American Welcome in 
cui si ironizzava sulla messin­
scena di un dramma europeo 
negli Stati Uniti 

Uomo dell Ulster cresciuto 
in una famiglia cattolica molto 
tradizionale, Fnel è sempre 
stato attivo nel movimenti per 
1 diritti civili E nel teatro ha in­
dividuato il mezzo migliore 
per esprimere le sue idee .pò 
litiche* «Non si tratta di impe 
gno politico come lo era nel 
teatro di strada o degli Agri-
Prop - spiega - L'impegno è 
Fieli anima e nel cervello L Ir­
landa sta vivendo una fase 
post coloniale Nessuno pud 
prevedere che cosa nascerà 
da questa situazione Certa­
mente verrà fuori qualcosa di 
unito, non brandelli di terra e 
di città* 

In Europa Friel ha successo 
con Faith Failer ma anche 
con Translaitons, considerato 

Brian Friel 

il suo capolavoro Dieci anni 
la senti I esigenza di avere una 
compagnia propria Con 1 at­
tore regista Stephen Rea costi­
tuì la «Field Day* che doveva 
immettersi nel dibattito cultu­
rale del suo paese con I entu­
siasmo delle «grandi manovre* 
(lield day appunto) A Friel e 
Rea si aggiunsero il cntico e 
poeta Seamus Deane, i poeti 
Seamus Heaney e Toni Paulin 
il musicista David Hammond e 
molti altn ancora Gli spetta 
coli che oggi girano per tutta 
I Irlanda hanno la loro «pri 
ma* sempre e comunque 
nella tormentata città di Lon 
donderry sede stabile del 
gruppo «Ora stiamo prepa 
rando una grande antologia -
dice Fnel - che dovrebbe co­
prire cinquecento anni di let 
teratura irlandese per dare 

una definizione della nostra 
tradizione Sarà in gaelico e In 
inglese* , 

Torniamo a Faith Healer. .È 
alato necessario nella tradu­
zione - sostiene Carla De Pe-
Ins - cambiare il nome del 
protagonista, Frank Hardy in 
Frank Malone, per conservare 
nell espressione italiana "far 
miracoli* (faith healer), uno 
dei pia importanti «lochi di 
parole dei dramma quello 
che muracela nelle stesse ini­
ziali del nome del protagoni­
sta Il segno del suo potere di 
guarire per metto della fede* 
Friel affida al poeta, allo « n i ­
tore all'artista il ruolo di ma­
go Il potere magico è nella 
parola che può sconvolgere 
gli eventi Che manipola la 
realtà In Faith Healer i perso­
naggi sono tre Frank, il guan 
tore sua moglie Grece e 
Teddy, lìmpiesano A turno 
raccontano la stona della loro 
vita In comune durante I alle­
stimento dello spettacolo per 
i paesi del Galles e della Sco­
zia ovvero l'esibizione del 
guaritore Quando Frank deci 
derà di tomaie' a casa, In Irlan­
da troverà la morte propno 
per mano della sua gente Le 
tre versioni dei fatti sono drver 
se e non a caso si è subito par­
lato di Rashomon o del Piran­
dello d i Uno nessuno cento­
mila e del Sei personaggi 

Cosi Frank racconta il mo­
mento di «passaggio* in cui 
sentiva la mprte vicina «Men 
tre camminavo ebbi uno stra­
no presagio che fossimo veri 
solo io e gli Invitati E quel pie 
sagio a sua volta cedette il 
passo ad una sensazione pia 
forte che noi avessimo cessa 
to di essere reali e oramai esi 
stessimo solo nello spinto so­
lo nel bisogno che avevamo 
gli uni degli altn-

«Da dove vengono i suoi soldi?» Negli Usa 
fuoco di sbarramento contro il finanziere 

Business <£ PamMi 
Gli americani sono stati feroci con il finanziere 
PIÙ misterioso del momento, Giancarlo pan-etti, il 
manovratore della P>thé Cinema e forse futuro 
«salvatóre» della D)e Laurentiis II prestigioso «Wall 
Street Journal» gli ha persino attribuito riciclaggio 
di denaro sporco. Indagati i peccati di un finan­
ziere d'assalto che ha lastricato la propria camera 
d'insuccessi e di fallimenti 

MARIA LAURA RODOTÀ 

m WASHINGTON.^ m' * m 
barazzati gli americani,, nel 
raccontare questa success 
stor che ha troppi p a t s ^ i 
duboi per piacere a critica * 
pubblico Va bene Giancarlo 
Panetti e tìglio di un raccogli 
loie di olive umbro (il Watt 
Street Journal) «ha (atto il ca­
mene» su un transatlantico» 
(Business Week) ed e diven­
tato, apparentemente incredi­
bilmente ricco Ma anche In­
spiegabilmente ricco e i suoi 
miliardi annunciati* e di strana 
provenienza, stanno attirando 
attenzione negli Stati Uniti 
Perché adesso anche il pio dif­
fuso settimanale economico 
americano, dallo stile in geneji 
re asettico si preoccupa che 
Panetti e II suo socio Hono 
Ronni vogliano «scofanaftì 
mezza Hollywood* E che si 
vantino di star cercando di 
comprare una compagnia di 
produzione composta «a due 
•majors» storiche la Metro 
Goldwyn Mayer United «Aitists 
Communications Company 

La provenienza dei capitali 
astronomici che il duo Panetti 
Fiorini sembra avere a disposi 
zlone poi porta I giornalisti 
incaricati di scrivere di loro 
delle loro acquisizioni del 
Cannon Group negli Stati Uni 
ti, della Pathé Cinema in Fran­
cia e il mese scorso della 
New World Entertainment, a 
qualche complesso eufemi­

smo (sul Wall Street Journal) 
o « elencare valanghe di dati 
sulle loto transazioni daffan 
con qalche frase esplicita. Co­
me sii Business Weeck •Alcuni 
loro partner e del funzionali 
governativi dicono che i due 
abbiano costruito la loro fortu­
na grazie ad affari combinati 
da politici di alto rango spes­
so appartenenti a) Partito so­
cialista italiano, tendente al 
centro-sinistra Temendo le 
reazioni dei potenti amici del 
duo la maggior parte delle 
fonti del nostro articolo ha 
chiesto di rimanere anonima» 

«Ex partner d affari di Par-
retti e Fiorini hanno racconta­
lo a Business Week che il net­
work finanziario fatto di hol­
ding private con sedi ali estero 
fa da schermo a sofisticate 
operazioni di riciclaggio di de 
naro sporco» si legge nello 
stesso articolo II Wall Street 
Journal nel suo lungo profilo 
di Panetti regala ai lettori an 
che la spiegazione di Fionni 
•Da dove vengono tutti questi 
soldi? Ve lo dico io vengono 
dalla mia finanziaria con sede 
a Ginevra» «E Panetti non è 
mio socio» contìnua Fionm 
•Sono solo il suo sostenitore fi­
nanziano E la mia società 
svizzera laSasea ha investito 
solo al 5 per cento in opera 
zioni cinematografiche» Il 
coinvolgimento di Fionm pe 

rò, secondo (giornali america 
ni, è molto maggiore Quelli 
che rie hanno scntto fanno sa 
pere che ci sarebbe mollo di 
più da indagare Ma il vero 
personaggio in questa stona, 
resta Giancarlo Parretti Perla 
sua camera preoccupante 
mente punteggiata di scandali 
e bancarotte (dalla sua pnma 
condanna per falsò nel bilan­
cio di un albergo, a Roma ne­
gli anni Sessanta alla deten­
zione in Sicilia sempre per 
frode, ai suoi maneggi nel! e-
ditoria con I Diari in Italia e 
con le Mann in Francia) e per 
la sua scalata di Hollywood 
Dove, tra lo stupore generate, 
spiega che lui. film, non ne 
guarda mai ha troppo da fare 
Per sapere cosa è buono e co­
sa non si affida a collaboratori 
come Alan Ladd junior (figlio 
dell attore) produttore di 
Guerre Stellari e Stregata dalla 
luna ora alla testa della Pathé 
e come mentore a un altro 
produttore, Dino De Lauren 
tiis che gli ha consigliato di 
puntare sulla Cannon quando 
questa era in difficolta e che 
Ina accompagnato da un 
concesstonano di Beverly HjHs 
per fargli comprare una Rolls 
Royce marrone, proprio come 
la sua E ora, Panetti, ha offer­
to 22 milioni di dollan per sal­
vare la De Laurentiis dalla 
bancarotta Ma in programma 
avrebbe qualcosa di molto pia 
grosso la Metro/United Artists 
potrebbe costargli anche un 
miliardo di dollan tra acquisto 
e pagamento dei debiti 

Panetti non è del tutto sod 
disfatto delle reazioni al suo 
sbarco a Hollywood «Mi han 
no bollato come un piccolo 
idiota Nessuno mi ha ringra, 
ziato per aver salvato la Can­
non, ha dichiarato a Business 
Week, Ma gli esperti america­
ni al momento non lo consi 
derano tale 

Costoso e inutile allestimento 
in musical del celebre film 

«Metropolis»? 
È una macchina 
peri ttaisti 

A L n O M P l l U H I 

• I LONDRA «Le macchine 
tono belle*, canta John Free-
man «Sono pia belle delle 
persone Lavorano, obbedi­
scono, non hanno emozioni 
IL futuro perfetto e 11 futuro 
delle macchine* Freeman « 
uno dei personaggi centrali di 
Metropolis, il musical «he ha 
avuto la prima mercoledì «cor­
to al Hccadilly Theatre con la 
regia di Jerome Savaiy, crea­
tore di quegli stravaganti spet­
tacoli che anni fa facevano II 
giro del mondo con l'etichetta 
del Grand Magic Circuì. È ba­
iato tuli omonimo film di Fritt 
Lang girato nel 1927. scritto 
dalla moglie Thea von Har-
bou Fece fiasco ai botteghini, 
ma sopravvisse per diventare 
uno dei grandi classici della 
cinematografia mondiale Me­
tropolis fu descntto da Bufluel 
come «due film con la pancia 
incollata insieme» il genio vi­
sionano e combattivo di Lang 
contrastato dalla sentimentali­
smo quasLjpietoso della Han 
bou 

In questo musical emerge 
una t é n pancia, quella dei 
proprietari di una dozzina di 
teatri del West End londinese 
che ogni primavera devono 

§re-durre ^uovl, clamorosi 
ìow per nempire le poltrone 

durante il periodo turistico 
che va da aprile à settembre. 
Questo Metropolis può sola­
mente essere stato concepito 
partendo dalla considerazione 
puramente meccanica che 
per certi visitatori Londra non 
* Londra se oltre al breakfast 
non offre un musical per la se­
ra e si spiega perché tutta la 
vasta campagna pubblicitaria 
che lo ha preceduto* stala in­
centrata sulle «favolose mac­
chine* che sono costate 2 mi­
liardi e meno dltire e che ba­
sta «vedere* come Madame 
Tussaud, nontiè nulla da ca­
pire Corra-dice U «litico del 
G ia r r f to .d troviamo davand 
a l l 'apci teceiMmus^ tecni­
co, K ^ i l i i b r e r t o è l a c o r n . 

-postìofiemusteale lessero al-
i'4ltezta„^etc,jBici „ „ 

Le macchine: Ralph KoHel 
le ha disegnate postemi, im­
pressionanti Ruote, manovel­
le, tubature, caldaie, scaletto. 
Sono, rane nell'idea origina­
le, un mondo .a pane. Il prò-
prietano di queste macchine è 
John Freeman, 11 dittatore ca­
pitalista megalomane dell Im­

maginarlo ambiente chiamato 
Metropolis. E determinalo • 
tenere completamente sepa­
rati l'industria e gli operai da­
gli «elitisii*, belaste dominan­
te che vive alla superficie. La 
Moria ai complica quando il ti­
glio di Freeman, Steven, t i In­
namora di Maria, un'operaia, 
e scende nel mondo delle 
macchine Freeman fa carni-
rare Merla ed ordina a un suo 
tclentiato d i trasformarla nel 
robot Futura «Ora il tuo com­
pito dice alla nuova creattrra, 
« quello di scendere fra ( I l 
operai, di creare divisioni fra 
di loro Devi usare soprattutto i 
bambini* Il comportamento 
di Maria/ Futura detta sospetti 
tra gli operai che si ribellano e 
decidono di distruggere te 
macchine Bruciano futura In 
un tomo Nel frattempo la vera 
Maria convince lo actefltiato a 
lasciarla libera, vola tubilo dai 
suoi operai II musical finisse 
con Steven, Maria, i bambini e 
gli operai che finalmente 
emergono alla tuperflcle do­
po che Freeman « alate lolgc-
rato e distrutto Insieme -alla 
specie di disco volante In « i l 
abita. É il lieto line di una tto-
na che pur presentandosi «sol 
tuo vago messaggio sulla divi­
sione del capitale « lo ttnitta-
mento del lavoro, non he as­
solutamente nuli* d i rtvolutlo-
nario Metropolis piacque ad 
Hitler e la moglie di Lang lavo­
ro per II regime nazista. 

Il grandioso progetto di 
Lang che richiese S7.M3 com­
parse è qui ridotto a pen i * 
decine di persone, le macchi­
ne, anche te Intricai* alla 
Beaubourg, non possono fare 
altro che coprire la bocca del 
palcoscenico, quindi Afefropc-
te come vasto mondo spalia­
te e gì» condannato a retai»™ 
paralisi Umil i tene sono state 
composte da JOB Break) e 
hanno un rimo da dltcoflHi-
sic, lontano dal commerciale 
r iupiuccff lpletntavcwttn-
tato qualche anno la da Olor-
gk» Morader che' restaurò e 
•camionette- la pellicola. Per 
di pio, Maria, ( ba inbWegH 
onerai si etprimono pt* % 
maggior parie attraverso IM-

mistici. «Tettiamo lontane le 
tenebre.; e «Voi siete lattice*, 
tanto per fan due etempi, p i 
Lang t i m Mtt"nuU«, ru>|la. 
moglie II peggio. 

C R X P . E S . » 
Mirteto 14 muto 1989. on 17.00 

Sala della Sacrestia - Piazza in Campo Marno 4 2 . Roma 

Antonio Bassolino 
Giorgio Benvenuto 
Aldo De Matteo 

pretentano il libro di 

Gianni Giadresco 

Dai magliari ai TU* cumprà 
edito da Rubbettino 

Presiede Leo Canoullo/È presente l'autore 

Rivista trimestrale eurosea 
Un secolo di Freud M i a i . . . itsMa» 
Mcgfcnagi, Ricoeur, Davidson, Vegetti Fimi, Re«iik, Bcnvetàto 
Gli sciamani del capitalismo internazionale 
Enzensberger 
La Santa Russia 
Avermcev A f a n u e v Llcftacev Raspulm Siskin 
I l ciclone Heidegger 
Ferry Renati!, Garin, Rovatti Eiposito 
Testi di: 
Colletti Giorello Hcrberl PfzybylsM Todorov VargasUota 

Abbonamento annuo edinone Italiana (4 nunen) L 35 000, 
cumulativo con Un'edizione straniera, (francese, tedesca 
o spagnola) L 70 000 Versamenti sul ccp n 74443003 

Intestati a LETTERA INTERNAZIONALE s r I , 
via Luciano Manara 51 - 00153 Roma, o con assegno 

allo stesso indinzzo Anche nelle principali edicole e librerie 

l'Unità 
Lunedì 

13 marzo 1989 21 

http://crxp.es

